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L'arcivescovo di Milano ad un seminario su etica e politica 
«Sarebbe disastroso se ora i molti volenterosi arretrassero 
Il nostro corpo sociale è malato, va curato non ucciso» 
Contro la paralisi, l'auspicio di «maggioranze larghe» 

«Onesti non tiratevi indietro>> 
L'allarme del cardinale Martini: «C'è aria di disimpegno» 
«I terreni d'oro erano 
del vicesindaco» 
Firenze, giunta in bilico 
ss* FIRENZE. Forse non sarà 
una nuova Tangentopoli, ma 
l'intreccio di affari e politica -
che sta dietro al nuovo piano 
casa fiorentino con ogni pro
babilità provocherà una diffi
cile crisi nel pentapartito che 
guida la citta dal "90. Sul «pia
no», varato il 16 dicembre '91 . 
con i voti contrari dell'opposi
zione, i magistrati fiorentini 
Paolo Canessa e Alessandro 
Crini hanno inviato dieci avvi
si di garanzia. A cui si è ag
giunto, ieri, l'undicesimo re
capitato ad un affermato pro
fessionista vicino al Psi. Ieri 
un'altra novità: i magistrati 
hanno infatti accertato che il 
viecsindaco Conti detiene, in
sieme alla moglie Ilaria Me-
cocci, il 50% di una fiduciaria 
che controlla con il 98% la • 
Bartolomei-Manetti che a sua 
volta controlla la Fus-Ba, pro-

pnetana dei terreni d'oro di 
Mantignano e Ugnano su cui 
dovevano sorgere i 400 alloggi 
previsti dal piano casa. 

Alla notizia dell'avviso di 
garanzia il vicesindaco Conti 
M è difeso dicendo di essere 
solo un dipendente in aspet
tativa della Bartolomei-Manet-
ti. E, su questa sua affermazio
ne, la giunta gli aveva espres
so fiducia e solidarietà. Ma 
ora, in base ai nuovi dati ac
quisiti, «Gianni Conti avrà mo
do lunedi in consiglio comu
nale di chianre la sua posizio
ne circa le notizie che lo ri
guardano. Di cui, peraltro, 
non conosco il fondamento», 
ha dichiarato ieri un imbaraz-
zatissimo Giorgio Morales, 
sindaco e socialista. L'asses
sore pn all'urbanistica. Alfre
do Franchini, invece chiede 
che Conti si dimetta. 

Grido d'allarme dell'arcivescovo di Milano cardinale 
Carlo Maria Martini: «C'è aria di disimpegno e di fuga 
dalle responsabilità». Lo ha lanciato in occasione 
della lezione conclusiva delle scuole di formazione 
all'impegno socio-politico che aveva per tema le re
gole etiche della politica per una nuova cultura della 
legalità. «Sarebbe disastroso - ha aggiunto Martini -
se proprio ora i molti onesti si tirassero indietro». 

ENNIO ELENA 

• • MILANO L'Arcivescovo di 
Milano lancia l'allarme. Lo ha 
fatto ieri concludendo l'ultima 
lezione della «scuola di forma
zione all'impegno sociale e 
politico» della Diocesi ambro
siana, davanti agli oltre 500 
iscritti e a personaggi politici 
milanesi democristiani quali 
Patrizia Toia, Maria Luisa Cas-
sanmagnago, Ombretta Fu
magalli Camiti, Virginio Ro
gnoni, Luigi Granelli. 

C'è un impegno ne] campo 
politico, a diversi livelli - ha 
detto il cardinal Martini -, 
Sappiamo bene che oggi si ha 
paura di un tale impegno; chi 
c'è tende a sottrarvisi; c'è ana 
di disimpegno e di fuga dalle 
responsabilità. Il momento è 
molto grave - ha aggiunto - e 

sarebbe disastroso se proprio 
ora i molti onesti e volenterosi 
si tirassero indietro». 

L'arcivescovo ha ribadito 
che occorre sostenere «coloro 
che si impegnano nella lotta 
contro la corruzione. Il nostro 
corpo sociale (non solo mila
nese) è ammalato. Deve esse
re curato, non ucciso o distrut
to». 

Ognuno, quindi, deve fare 
la sua parte: «La magistratura 
può compiere interventi di ti
po chirurgico, atti ad asporta
re i corpi cancerogeni, a indi
viduare chiaramente corrotti e 
corruttori, a distinguerli da chi 
non ha dirette responsabilità 
personali e, ancor di più, da . 
chi si è comportato correta-
mente». 

Intervista a FRANCO CAZZOLA 

«La tangente ha fatto tilt 
perché ormai costava troppo» 
«Che cosa mi ha colpito dell'affare Milano? La gran
de professionalità della corruzione su scala indu
striale e ciò preoccupa; e insieme il gran numero di 
persone che confessano: un segnale di speranza e 
dell'esistenza di una società civile che dice basta». 
Parla di Tangentopoli Franco Cazzola, autore del li
bro «L'Italia del pizzo, fenomenologia della tangen
te quotidiana», edito da Einaudi. 

CARLO BRAMBILLA 

ssl MILANO. Là dove c'era la 
«capitale morale» • ora c'è 
«Tangentopoli»: la metamor
fosi di Milano non stupisce il 
professor Franco Cazzola, 
docente di scienza della poli
tica dell'Università di Catania, -
autore del recentissimo libro 
•L'Italia del pizzo», una ricer
ca «concepita» e condotta pri
ma dell'esplosione della 
bomba Di Pietro. La corruzio
ne è per Cazzola un processo 
talmente avanzato che non 
investe solo le sfere tradizio
nali del > malaffare, ovvero 
quelle politico-amministrati
ve, ma coinvolge anche le co
scienze individuali. Insomma 
esisterebbe una «corruzione 
della mentalità» che sta alla 
base, come condizione e pre

messa, di ogni fenomenolo
gia, anche la più clamorosa. 
E il caso Milano, secondo 
Cazzola, non fa eccezione 
anche se la sua dimensione 
rende bene l'idea di un siste
ma ormai «degenerato» e per
ciò giunto al capolinea. Co
me uscirne? E' una delle tante 
domande che gli giriamo. . 

Qnal! «ODO le note caratte
ristiche dell'affare Milano? 
In altre parole: che cosa di
stingue questo caso dalle 
tante storie di ordinaria 
corruzloDe? 

Colpiscono due aspetti: il pri
mo riguarda la grande «pro
fessionalità» del sistema della 
corruzione sviluppatosi su 
scala industriale: il secondo si 

riferisce al numero non indif
ferente di imprenditori che 
«confessano le loro colpe» Si 
tratta di due novità che indu
cono a riflessioni opposte: 
l'estensione del lenomeno è 
un indicatore estremamente 
preoccupante, mentre la «col
laborazione» di una parte dei 
protagonisti fa ben sperare 
nella possibilità che la que
stione morale venga affronta
ta seriamente. La stessa in
chiesta milanese segnala l'e
sistenza di una società civile 
che ha da tempo detto «ba
sta». 

Imprenditori e amministra-
tori a vario titolo legati allo 
stesso perverso sistema 
della bustarella. Ma sono 
davvero tutti ugualmente 
colpevoli oppure esiste 
una graduatoria delle re
sponsabilità? 

Non credo alle distinzioni fra 
corrotti e corruttori. Certo, la 
responsabilità dell'ammini
stratore è superiore in quanto 
uomo pubblico che dovrebbe 
tutelare un interesse colletti
vo. La verità è che il sistema 
ha recato vantaggi a tutti 
quanti. 

Tuttavia Cesare Romiti, po
lemizzando con Di Pietro e 

Il cardinal Martini 

Ma attenti, sottolinea Marti
ni, «un'efficace azione tera
peutica è propria di tutta la so
cietà e deve partire da pre
messe di oggettività e di serie
tà». Per questo si deve evitare 
«ogni generalizzazione inde
bita, ogni accusa prematura e 

non provata, ogni colpevoliz-
zazione prima del giudizio de
finitivo. Solo cosi sarà possibi
le sostenere i buoni e gli one
sti, che ci sono e sono anche 
tanti, e incoraggiare chi ha ca
pacità dì farlo di mettersi a di
sposizione con umiltà e reali
smo». ~- ' - >.-« ,- *-

Il cardinale ha aggiunto che 
«occorre per questo sostenere 
e difendere le istituzioni, evi- • 
tondo ogni delegittimazione e ' 
troppo frequenti ricorsi alle 
urne in assenza di prospettive 
politiche che la gente possa 
comprendere e per cui possa 
saggiamente decidersi». • • • 

Il discorso dell'arcivescovo 
si è fatto poi ancora più 
preoccupato, più stringente la • 
denuncia dei rischi che in- ,' 
combono e la necessità di 
fronteggiarli. «Quando si ri
schia di andare», ha detto, 
«verso un qualunquismo di
sgregante o anche verso esiti 
peggiori di tipo conflittuale: 
quando si rischia la paralisi di ' 
imprese e di attività commer
ciali o amministrative e la fuga 
dalle responsabilità dagli enti, 
occorre dare animo e corag
gio a chi ha buona volontà. ' 
Occorre fare appello ai valori ~ 

con gli Industriali che lo 
hanno applaudito, ha mes- •' 
so in guardia di «non (are 
di ogni erba un fascio». Si 
tratta di una preoccupazio
ne fondata? 

Romiti ha torto. Anche per
chè sa bene che il vero siluro 
al sistema delle corruzioni è 
partito proprio dagli impren
ditori: sborsare tangenti co
stava troppo, non rendeva 
più all'impresa. Del resto è 
stato un imprenditore che per 
primo ha deciso di rinunciare 
ai «costi» di un simile mecca
nismo moltiplicatosi a dismi
sura tanto da intaccare gli 
stessi bilanci societari. Tutti 
pagavano tutti e nessuno ve
niva più garantito. Le aziende 
non riuscivano più a scarica
re le «uscite» occulte e cosi il 
sistema basato sul mercato 
corrotto è impazzito. In que
sto contesto va inquadrata la 
ribellione di quegli imprendi
tori che hanno visto messo in 
discussione perfino il profitto. 

Appalto uguale a bustarel
la: l dttadml ne sono ormai 
convinti. E' possibile cam
biare registro e ridare tra
sparenza al rapporto fra si
stema delle imprese e pub
blica amministrazione? 

Credo di si, a patto che venga 
avviata una profonda riforma. 
Sul tema degli appalti mi tro
vo molto d'accordo con Bel-
trami Gadola quando afferma 
che «bisogna trovare il modo 
di evitare la iattura dei prezzi . 
ballerini a causa delle conti
nue vananti e revisioni in cor
so d'opera». In questo senso 
sono almeno tre i correttivi in
dispensabili da introdurre. La 
certezza del finanziamento 
dell'opera pubblica comple
ta; la stesura di un progetto 
definitivo e non le solite ipo
tesi di massima: la modifica 
del sistema della gara al ri
basso. A queste regole nuove 
vanno aggiunti nuovi mecca
nismi di controllo. Immagino 
lo sviluppo del «videotel» de

gli appalti, uno strumento 
che consentirebbe agli im
prenditori di leggere «tutto di 
tutti». L'effetto trasparenza 
potrebbe già fare selezione • 
fra imprese oneste e non. In , 
questo modo verrebbe annul
lata la prassi degli accordi fra 
imprese su chi debba o non 
debba vincere questa o quel- i 
la gara d'appalto. Infine, se 
ne parla poco, ma vorrei che 
si trovasse il sistema di pub- , 
blicizzare i costi dei materiali ' 
di base, al fine,di evitare le * 
classiche «creste». - i, ,>«.,»,. 

E veniamo al punto delica
to: i partiti come destinata
ri delle tangenti. Il sociali
sta Giuliano Amato ha re
centemente affermato: 
«Una volta I soldi servivano 

comuni, condivisi da tanti» e 
bisogna farlo, ha detto espri
mendo un chiaro, significativo 
auspicio, «in vista di maggio
ranze larghe che permettano 
un rinnovato impegno per il 
vero bene della gente». t 

•Ma questo non basta: oc
corre che anche i politici fac
ciano la propria parte, che si 
diano ad un serio e radicale 
nnnovamente dei pattiti i qua
li non possono essere cancel
lati né sostituiti, se si vuole di
fendere la vita democratica 
del paese, ma vanno rinnovati 
e rimotivati. Si sente parlare», 
ha detto Martini, «di rifonda-
zione e di azzeramento, ecc.».. 

Ma poiché conosce bene le 
sue pecorelle, parecchie delle 
quali, tutte de, erano in prima 
fila ad ascoltarlo ha prosegui
to: . «Mi auguro che queste 
espressioni corrispondano ad 
effettive volontà e siano con
divise da tutti i responsabili in 
basso ed in alto. Per questo», 
ha concluso, «vanno incorag
giati coloro che si mettono a 
disposizione per aiutare a tra
durre in realtà quello che è 
l'auspicio di tutte le persone 
che vogliono ancora sperare 
in un futuro democratico». ,\ .^ 

Arresti e indagini 
a raffica 
in tutta Italia 
• • ROMA Le inchieste sulle 
tangenti versate ad ammini-
straton pubblici per ottenere 
appalti e forniture, vanno 
avanti senza sosta in rutta Ita
lia. Da Tonno a Venezia, da Fi
renze a Napoli. 

Torino. Trenta milioni d i li
re in cambio di una fornitura 
per circa 400 milioni di mic-
chinan per le lavandene di al- , 
cuni ospedali. Li avrebbe irta-
scati il socialista Liberato Cuo
co che len è stato arrestato con 
l'accusa di corruzione, abuso ' 
e peculato, reati commessi 
quale presidente del comitato 
dei garanti dell'Usi 4 nel gen
naio scorso. Il provvedimento 
è stato emesso nell'ambito del
l'inchiesta sulle Unità sanitarie 
che ha portato già all'arresto di 
10 persone. Ad accusare Cuo
co è un imprenditore arrestato 
l'altro ieri il quale, per aver col
laborato con la giustizia, ieri • 
mattina è stato scarcerato. > 

Venezia. Nell'ambito delle 
indagini sul presunto paga
mento di tangenti per l'asse
gnazione di appalti, len è stato 
interrogato dai giudici Luciano 
Bertoncello, amministraiore 
della «Mantelli estero costru
zioni», gruppo ln-ltalstal, arre
stato mercoledì scorso insieme 
ad altri quattro dirigenti di al
trettante aziende edili venete. 
Dopo di lui è stato sentito dal 
magistrato Franco Ferlin, ex -
capo di gabinetto del ministro . 
dei trasporti Bernini quando • 
questi era presidente della 
Giunta regionale veneta, rag
giunto in carcere da un nuovo 
ordine di custodia cautelare in 
relazione agli ultimi sviluppi ' 
dell'inchiesta. I due arrestati, ' 
entrambi accusati di concorso 
in corruzione, sono stati inter
rogati, in particolare, in merito 
al capo di imputazione relativo 

a un presunto accordo per il 
pagamento, da parte della 
•Mantelli» e di altre ditte, di una 
tangente destinata a Ferlin, pa-
n al 2.5% sul valore degli ap
palti per la depurazione del
l'acqua dall'atrazina negli ac
quedotti di - Montebelluna 
(Treviso) e Cittadella (Pado
va). Secondo quanto si è ap
preso al termine degli ìnterro-
gaton. Bertoncello avrebbe fat
to parziali ammissioni, mentre 
Kerhn, si è limitato a sostenere ' 
la sua assoluta estraneità ai (at
ti contestati e si è avvalso poi 
della facoltà di non risponde
re. Ieri, il segrctano generale 
della Fillea-Cgil, Roberto Toni
ni, ha chiesto al presidente 
della giunta regionale veneta, » 
Cremonese, di autosospender- ' 
si dall'incarico «visti i suoi rap
porti con Ferlin e ciò in attesa 
che la situazione si chiarisca». 

Firenze. Sono saliti ad 11 
gli avvisi di garanzia emessi 
per l'inchiesta sul «Piano casa». 
L'ultimo nguarda un professio
nista, d'area socialista, di cui 
non è stato fornito il nome. ! 
magistrati - hanno appurato 
inoltre che il «ce sindaco di R- • 
renze, Gianni Conti (de), an-
ch'egli coinvolto nell'inchiesta, " 
è titolare, assieme alla moglie, ', 
del 50% di una società fiducia- " 
na che controlla il 989» della " 
società «Bartolomei e Manetti». 
Quest'ultima, a sua volta, con
trolla una delle due società 
che ha acquistato 12 ettari di 'r 
terreno agricolo a 20 mila lire '. 
al metro quadrato, nvenden- r 
doli, dopo il loro inserimento « 
nel «Piano casa», a 200 mila lire " 
al metro quadrato. A Napoli, 
intanto, il neoconsigliere co
munale de Augusto Alleno, ha • 
ricevuto un avviso di garanzia. -
Per - assicurarsi l'elezione 
avrebbe garantito posti di lavo
ro in cambio di voti. 

per far politica mentre ora 
si fa politica per fare soldi». 
Stanno davvero così le co
se? 

La questione è un po' più 
complessa. La domanda cor
retta dovrebbe essere: «A che ' 
cosa servono oggi le tangenti J 
destinate al mondo politico»? , 
E ancora: «Che uso ne fanno ' 
coloro che le chiedono e le ri
cevono»? Partiamo da que- " 
st'ultimo aspetto. Spesso chi " 
chiede e ottiene lo fa per ra
gioni di vita privata: vuole mi
gliorare la propria condizione 
con macchina di lusso, villa, "• 
barca e quant'altro gli con- ? 
senta di arrampicarsi nel bel :" 
mondo. C'è poi chi reinveste * 
nella politica finanziando un • 
partito, un gruppo o una cor- . 
rente. Quasi sempre si tratta 
di sostegni per le campagne ^ 
elettorali. Ci • sono infine i 
classici flussi per mantenere . 
le «macchine» partito con re
lativo personale politico. L'in
sieme di tutti questi «interessi».' 
fatalmente non può che pro
durre la degenerazione del si
stema politico. . £•*»,.• tvj-|- '-

Sarà sempre lo stesso spet
tacolo ad andare In scena? ; 

Senza riforme potrebbe an
che peggiorare. Ritengo tutta- • 
via che la questione morale 
non possa essere elusa a lun- ' 
go. Per correggere le gravi. 
anomalie che ho precedente- ' 
mente •> indicato bisognerà 
mettere mano alla riduzione 
dei costi della politica intro
ducendo i tetti di spesa delle 
campagne elettorali, «sgon- . 
fiando» le megastrutture dei 

funzionari dei partiti e infine 
avviare le giuste procedure * 
per il finanziamento privato ' 
da affiancare a quello pubbli- -
co che andrà comunque rrvi- ' 
sto poiché manca di controlli ' 
adeguati. ; - -

Le forze politiche organiz
zate costano, ma parlare di 
•finanziamento privato» 
non -significa Infrangere . 
uno del tabù più resistenti 
nella mentalità italiana? 
Non c'è il rischio di non ve
nire capiti? . , 

Intendiamoci bene. ' Attual
mente non esiste nessuna 
legge relativa ai contnbuti pri- • 
vati. Quando parlo di questo 
voglio dire che è necessario ,t 
consentire a società, associa- >• 
zioni, singoli cittadini la pos
sibilità di girare fondi a que
sto o quel partito in modo tra
sparente. Insomma ciascuno 
sarà tenuto non solo a de
nunciare la cifra versata ma 
anche a ottenere un certo be
neficio per il suo contributo • 
alla vita pubblica. Un esem
pio per tutti. Prevedo la possi
bilità di scaricare quei quattri- " 
ni dalla denuncia dei reddi-
ti.Quanto ai partiti dovranno 
fornire bilanci seri, precisi e 
soprattutto certificati da so
cietà apposite. .,.,.., , „, , . 

Insomma il rinnovamento 
passa attraverso riforme e 
questione morale. Ma co- -
me si spiega un panorama • 
cosi degradato? 

Le ragioni profonde le ha ben 
spiegate Asor Rosa: sono ve
nuti meno i grandi valori col- ' 

lettivi. In queste condizioni 
ciascuno si arrangia per con-, 
to suo non trovando più nella . 
politica gli stimoli ideali. -.., ,••, 

La corruzione è aguale sot
to tutte le latitudini? A Mi
lano come a Palermo? 

Differisce solo la lenomeno-
logia. Nel Mezzogiorno se 
non ci stai puoi venire elimi
nato anche fisicamente. Il si- ' 
stema è identico: sono due 
facce della stessa medaglia. ., -

C'è chi sostiene che quatta . 
inchiesta di Milano ha sor
tito un risultato beffardo, ' 
ovvero quello di bloccare 
la vita amministrativa della 
città. Nessuno decide nul
la, non vengono avviati I la
vori indispensabili, regna , 
te paura fino al punto che è • 
possibile Immaginare un ! 
vero e proprio progetto 
delia mafia per sostituirsi • 
al sistema In crisi. Fantasia , 
o realti? , « 

Non so se esista un «proget- ' 
to», certo c'è il rischio dì una ' 
possibile penetrazione ma- • 
fiosa. Rispetto alle impreso 
tradizionali del Nord la crimi
nalità organizzata ha una car
ta in più da giocare: quella di ' 
poter sostituire gli strumenti • 
legali con quelli illegali facen-
do ricorso alla violenza. Il ri' 
schio è concreto anche per- ! 

che il capitale finanziario ma
fioso non è un'invenzione. In
somma la mafia ha i mezzi 
per tentare la scalata. Il cam
panello d'allarme è già suo
nato con la vicenda della 
•Duomo connection». ' 

CHE TEMPO FA 

ma. 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo tanto maltempo si 
prospetta finalmente una domenica con condi
zioni meteorologiche accettabili e più consone 
con il periodo stagionale che stiamo attraver
sando. L'aria depressionaria che ha causato II 
maltempo del giorni scorsi si allontana verso le
vante mentre sull'Italia è in atto un aumento del
la pressione atmosferica. Tuttavia non siamo an
cora al miglioramento deciso e duraturo In quan
to permane una circolazione di correnti occiden
tali di origine atlantica moderatamente umide ed 
instabili.In particolare una perturbazione prove
niente dal Mediterraneo occidentale tenderà ad 
interessare fenomeni più o meno accentuati le 
isole maggiori e le regioni meridionali e parte di 
quelle centrali. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidentale 
sul golfo Ligure la fascia tirrenica e le regioni, 
meridionali la giornata odierna sarà caratteriz
zata da scarsa nuvolosità ed ampie zone di sere
no. Sul settore nord-orientale e la fascia adrlati- ' 
ca e ionica compresi 1 relativi settori alpino ed 
appenninico condizioni di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. L'attivi
tà nuvolosa sarà più accentuata in prossimità dei 
rilievi. La temperatura tende ad aumentare spe
cie per quanto riguarda i valori diurni. 
VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti 
a rinforzare sulle regioni meridionali provenienti • 
da sud-ovest. 
MARI: generalmente calmi; con modo ondoso in 
aumento I bacini occidentali. 
DOMANI: graduale aumento della nuvolosità 
sulle Isole maggiori e successivamente su Cam
pania, Basilicata e Calabria. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Poscara 

15 
14 
15 
15 
15 
11 
14 
17 
15 
16 
17 
15 
10 
15 

26 
25 
21 
23 
24 
24 
21 
21 
24 
22 
22 
20 
19 
22 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Ateno 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
17 
12 
14 
11 
9 

16 
15 

23 
31 

26 
23 
24 
20 
26 
21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 
Regolo C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
15 
14 
12 
16 
16 
10 
17 
19 
20 
19 
13 
15 
12 

21 
24 
22 
20 
26 
23 
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26 
24 
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ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vionna 

12 
12 
14 

18 
12 
12 
12 
8 

25 
20 
26 
27 
22 
24 
23 
19 

ItalìaRadìo 
Programmi 

Ore 9 10 Rassegna stampa 
Ore 9.45 Approfondimenti. L'Euro

pa all'Italia: cacciato I 
mafiosi. Con l'on. Roberto 

, Barzanti vicepresidente 
Parlamento europeo Ì 

Ore 10.10 Pds: è giusto, è utile usci
re dagli enti pubblici? Filo 
diretto. h I n studio Carlo 

, • Leon i ; seg. • Federazione 
romana. Per intervenire 
tei. 06/679.1412/679.6539 • 

Ore 11.10 Madre a 60 anni: perché 
, . no? Intervista a Dacia Ma

rami, scrittr ice. 
Ore 11.30 Ambiente: la terra trema. 

Da Rio De Janeiro Gio
vanna Melandri e da New 
York un commento di Fu
rio Colombo , 

Oro 16.10 Samarcord. 'Fi lo diretto. 
In studio Michele Santoro 
(Replica). "* 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

Tariffe di abbonamento ' 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri J L 325.000 • L 165.000 5 
6 nuinen L 290.000 " L 146.000 ' 

Estero • Annuale - •> Semestrale 
7 numeri L 592.000 • L. 298.000 
6 numen ' • L. 508.000 v L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul cc.p. n 29972007 , 
intentilo all'Unita SpA, vta dei Taunnl. 19 

00185 Roma . ' 
oppure versando l'importo presso gli ullici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pd» 
- Tarine pubblicitarie t. ; 

A mod. (rnm.39 x 40) 
Commerciale fenale L 400.000 "-
Commerciale festivo L 515.000 

' Finestrella 1« pagina fenale L 3.300.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.500.000 

Manchette di testata L. 1.800.000 . . 
- . Redazionali L 700.000 - -• 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Cenali L 590.000 - Festivi L. 670.000 ' -

A parola: Necrologie L 4.500 - • 
. Partecip. Lutto L. 7.500 

Economici L 2.200 „ -

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. Tonno, tei. 011/ 

• - 57531 
SPI via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 '* 

. Stampa in (ac-simile • 
Telcttampa Romana, Roma • via della Maglia-
na, ^85. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

:5es spa, Messina - via Taormina, 15/c. 


